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Ralle infinitó magnifiche 
tvoci di letizia e diapplau* 
fò, onde all’immortal nome 
di Benedetto XIV. rifona- 
rono d’ogni intorno le con- 
trade d’Italia , e fuori al di là da* monti e dal 
mare le regioni ancor più lontane , ove fi 
ftende il grande Imperio di Criflo, come alla 
nuova fperanza di fèlipità , che appariva dal- 
la bella ed avventurofà ofàkazione , fbllevò 
Roma l’augufto capo dalla fqualiida vedo- 
vità, ove giacevafi lagrimofà da tanti mefi ; 
così godendone ora l’egregio frutto, lòt- 
to il fèliciflimo e magnanimo governo di 
Lui, giuda e ragionevole colà è, che di 
novelle grida il primiero plaufò fi accrefca 
di giorno in giorno, e nuove lodi a* pri- 
mi fblenni encomj aggiugnendo, di meglio 
penfarle tuttavia , e di adornarle novella- 
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mente , e di contarle , e di udirle , la men- 
te , e lo’ngegno , t la lingua , e gli orecchi 
non iftanchiamo . , Che (è per altro i glo- 
riofi , ed illuftri Principi , che fon fovra tutte 
le umane colè, niuna miglior grazia e mer- 
cede afpettar poflbno per le valorofe e 
chiarillime opere , che il divino premio det» 
la lode de’ liberi ingegni ; in ciò potrà eflèr 
diftinta la fua laude per ogni tempo , che 
ella per ampia e per rilevata che fia , non 
lèmbrerà per avventura mai tinta o dell’adu- 
lazione, o della Infinga; ufata compagnia 
della lode de’ Potenti , .. Poiché non la po- 
tenza , no ’l fallo , non la fplendida e lu- 
minola Corte , e quanti mai furono i fuper- 
bi arredi del Principato, non la immacula- 
ta e trionfale corona del Sacerdozio , e ;1* 
onor liipremo Ibvra i Re della Terra , han 
potuto in lui mutare l’indole amabile e ge- 
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nerofà deirahima grande , che non fapea in 
che crefccre con la dignità , e ’l (èvero ge- 
nio di quella modeftia , che adornò .tutti i 
penfieri ftroi, e la quale non che accetti le 
falle lufinghe , al primo lùpno talora di vera 
commendazione , d’un Cgnorile ben nato pu- 
dore lotinfe Tempre è' lo circondò. Senza- 
chè la voce delle lite iddi è la voce lleflà 
delle virtù lue, aperte e manilèlle alla comune 
teftimonianza degli uomini ; innanzi a’ quali 
ingenue e Ichiette ameran lèmpre di com- 
parire , come non contaminate di emula- 
zione o di fallò interellè, lèmplici ed in- 
nocenti furon prodotte per la loro pubblica 
utilità , alia quale egli intefe in tutto il chia- 
rilfimo corlb degli anni luoi ; e per cui egli 
ora ha vintola lòmma elpettazione,(chc di 
lui li dettò , che è la gran loda , che prin- 
cipalmente merita in quello giorno . ^ ^ 
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La quale lènza alcun dubbio com- 
prende tutto il fiiblìme ed eroico giro de 
pregi fùoi, come ella in le racchiude il più 
malagevole e ’l più ammirabile punto del- 
la lùa vita ; o fi riguardi l’altezza del gra- 
do, in cui veniva collocato, o la grandezza 
della fua fema, ch’egli doveva adempiere e 
fuperare. Perocché certamente fra quan- 
te mai furono poteftà , o fignorie , o digni- 
tà, ed onori, che fi levaron fra gli uomi- 
ni da poi ch’effi vennero a comunanza ci- 
vile, ninna mai fu, o elTervi potè- mai, che 
più rilevato luogo occupaflè di quella altez- 
za , in cui veggiamo al prelènte i noftri in- 
fieme Principi e Pontefici fommi della fan- 
ta Religione : a’ quali fa corte e lèrvitù 
quanto mai di Ipeziolò e di fupremo 'han 
le ricchezze , e ’l dominio d’ampio e fiori- 
tiflìmo, Stato, e cui fa corona d’ornamento 
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c di (plendore , quanto han di augudo e 
di venerabile i riti , c le ordinanze del 
maeftofo ed universi culto del vero Dio. 
Cosi che veramente quel che d’illuftre nel 
fàcro e nel profano ha la umana focietà, 
tutto vaglia a ben compier l’alto e rag- 
guardevole intento di render cotanto gran- 
de , quanto malagevole il fommo impiego ; 
in cui ciò che di duro e di dubbiolb è nel 
governo de’ Principi del lècolo , è forfè , e 
lènza fallo la minor cura. . Quindi alla 
neceflìtà importabile dell’adempierlo perfèt- 
tamente» rifponde l’enorme pefo di ren- 
dere appagati comunemente i popoli non 
meno Tuoi che flranieri» ì quali tutti fon 
rivolti allo incerto conducimento del peri- 
colofifTuno Mlniftero . > E quindi alla 
convenevolezza di dover tale dimoftradi 
coflantemente colui che lo regge» qual fi 
- • A 4 con- 
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confaccia all’ adorabile rapprelèntanza della 
perfbna di Dio fulla Terra , ed allo incarico 
fovrano di gran Sacerdote mediator fòmnio 
fra Gesù Crifto e la corrotta generazione 
del fècolo, corrilponde la neceffìtà di dover- 
lo cflèr bene fin dentro a più (ègreti fènfi 
del petto , con rilplendente pienezza di ve- 
rità . Poiché troppo altramente ella è 
(corta ed avveduta Roma a penetrare i più 
ripofti penfieri del profondiffimo umano 
cuore , e troppo de’ Cittadini non meno 
che degli Stranieri gli occhi ha d’intor- 
no infidiofi e molefti , si come troppo (re- 
quenti (òno le occafioni da (covrirli la (ce- 
na della fimulazione , (lillà difcorrevole al- 
tezza del Soglio . E cosi (imigliante- 
mente al manifefto pericolo del mortale 
ed aperto (bandaio, che fi porrebbe in (àc- 
cia a tutte le Nazioni, qualora tale egli 

non 
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non folle da poter ben foftenere Tonor del- 
la Religione ne’ fooi coftumi , la Provedenza 
ha corrilpofto ben ampiamente, col mandar 
quaggiù valorofiffime ed incomparabili ani- 
me di tempo in tempo, a crefoere il fo- 
prumano decoro della eccella dignità, a di- 
fonderla , ed a collantemente e vivacemen- 
te rinvigorirla per nuova apparenza di lu- 
ce. Laonde per tacer d’altri, così gl’In- 
nocenzj , i Pii , ed a’ tempi migliori i 
Gran Leoni , e i Gregorj , e tanti altri ve- 
nerabili nomi in riputazione più che uma- 
na foUennero l’eterno onore della gran Se- 
dia; che come è l’oggetto delle benedizioni 
di tutti i fodeli, cosi è il fogno più riguar- 
dato e in vano offofo dalla malavoglienza, 
e dalla invidia degli Igraziati un tempo fooi 
figli, poi feroci ed implacabili perfocutori. 

Egualillime certamente alla cosi ben 
A 5 gran- 
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grande cd interminata altezza del grado, e 
fòprabbondevolì , e ben formate erano le 
onorate promefle , che con voce d’immor- 
tal valore , di lui facea la chiarezza (leflà 
del nome fuo, tuttavia conto e famofò per 
antico pregio di fbvrane virtù, e sì conve- 
nevole fòprammodo alla elettìflima voca- 
zione del gran Sacerdozio . Poiché (àpea- 
no fuor d’ogni dubbio i popoli più lontani, e 
più che tutti altri veduto ed ammirato avea 
Roma, fin dalla prima giovanezza feliciflìma 
Ipettatrice della fua chiarifllma vita, l’altezza 
del fuo Ipirito fignorile , e la manfùetudine^ 
la lèmplicità, la Ichiettezza, e la pietà, e la 
religione , i (èmpre innocenti e temperati 
affètti fuoi , e la per ogni tempo lodevole 
converlàzion del fuo vivere; o che nobi- 
liffìmo giovinetto indirizzaffe verfb l’onore 
e la virtù i celeftiali generofi moti dell’ani- 
mo. 
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mo, o che nella migliore e più ferma età, 
copiofo e fbprabbondante moftraflè il ma- 
turo frutto delle prime belle Iperanzc , c 
de’ celebrati fiioi ftudj : ed o folTe impiega- 
to ne’ Minifterj più gelofi e difficili , dar 
fèmpre pruove apertiffime della fua coftan- 
za , della giuftizia , e della rettitudine ; o 
configliallè i fìioi Principi , ufàr (èmpre con 
r incontaminato candor del vero , il più 
fùblime e dilicato carattere d’ una vera- 
mente Romana eroica libertà : e che per 
quelle vie ancora, ad altri o inufitate o 
poco felici, era egli a’ primi onori venuto 
felicemente , per la fèmpre eguale benefi- 
cenza de* faviffimi paflàti Principi , del filo 
merito giuffiffimi conofeitori. Vdivanfi 
per fimil modo d’Ancona , e di Bologna , 
gli alti e preclari eflèmpj delle criffiane 
veramente, ed al grado, ed alla dignità di- 
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rittamente ben conftcevoli belle opere del 
zelo e della religione, e l’ardente carità 
verfb i poveri , della quale avea< per altro 
quefta Città in fe fteflà avuta per l’addie- 
tro aliai lodevole la teftimonianza , e la 
magnificenza con cui vedeanfi eretti ampi 
cdificj , o alla inftituzione nelle lettere e 
ne’ cofturai della gioventù che incammina- 
vafi al Chericato , o al ricetto ed alla cura 
degli egri e difperfi mefehini ; e Chiefe e 
Templi a vaghifllma altezza rilbrgere dalle 
mine; c Altari e Portici innalzarli e ri- 
ftorarfi; e che in mezzo alla cura ed alla 
lòllecitudine Vefeovile, non lòl con l’elèm- 
plo e con le opere, ma con la voce e 
con gli Icritti adoperava la làlute del po- 
polo a le commeflo ; e , come d’Vomo alla 
pubblica univerlàle utDità nato , il luo ripo- 

lò non eflèr’ altro che il porre a comune 
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ufo i foci ftudj , il foo fopere , e le foe me- 
ditazioni; così che la brieve ed interrotta 
quiete flefla del foo travagliare era l’avven- 
turofo producitrice degHllurtri volumi , che 
in un lècolo cotanto copiofo di Scrittori 
rifooflèro pure sì grande applaufo , e che 
forviran di dottrina c di ammaeftramento 
sù quelle materie , ch’egli trattò , a quanti 
mai gli ricercheranno c rivolgeranno ; i 
quali ricercati faranno tanto, quanto la lun- 
ghezza de’focoli durerà. Ed erafi oltre 
a ciò con fingular miracolo di fopraccele- 
ftialc (àpienza veduto lo Spirito Santo, non 
con la foave ufita maniera , ma a guifo di 
turbine aver voluto al grande uopo, per 
iflrano modo glorificar fo ftefib e la vitto - 
riofà foa providenza , al colpetto intero dell’ 
Vniverfo , nel fornir l’ammirabile opera 
della gloriofillìma elezione : la quale , per- 
chè 
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che da lui (blo fbflè riconolciuta , fu quafi 
prirua-fatta che penlàta , e cui dava un’ 
occulto pregio e virtù il lìio coftante e 
maravigliolò dilungamento da qualunque 
defiderio di maggior grado . Poiché rifapu- 
te ben anco troppo erano le immortali vo- 
ci, che egli faccettava fòltanto, perocché 
ad affai chiare note conofceafi dopo così 
gran tempo , nella repentina e prodigiofà 
concordia degli Elettori , lo incommutabil 
giudicio di quel Signore, che ha in mano il 
cuore de’ Principi , in condurlo ad una di- 
gnità , alla quale non avea pur penfàto 
giammai di pervenire : di che ben tutti 
eran certi ch’egli parlar poteflè con verità . 

Per la qual cofk come poteva egli a-‘ 
dunque iòddisfar pienamente al diflderio 
ed alle fperanze univerfàli, con la comu- 
ne e con la ufata opera della virtù? Che 

anzi. 
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anzi come di cuor generofò ne’ cimenti 
d’onore, fé egli d’una in altra età, e d’una 
in t altra carica fìiperò lèmpre la efpetta- 
zione, che giuftamente s’ebbadi lui, e (c ad 
ogni carica? che eièrcitò diè: ièmpre nuovo 
ordine ed acconciamento, doveva egli poi 
per agguagliar quella lode che di fe foflè 
degna , ed alla quale pareva quaggiù ordi- 
nato da’ tempi eterni , non intràlalciando 
l’ulàto coftume , fuperar felicemente fe ftet 
fo , e fin da’ primi giorni camminare e ri- 
correre , come Ipeditamente camminò in 
fatti e ricorfè tutto il vario ed ampio 
fìjazio di gloria , dove altri appena giunfe- 
ro dopo lungo corfo di Principato . Si 
levò alteramente per tanto cosi di bel 
mattino a trapaflare l’interminato campo d* 
onore , che gli fi parava dinanzi , che non 
tralcurò le prime ore del fuo governo , a 

proc- 
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proccurar la vera felicità de* popoli , e lo 
innalzamento e ’l culto della divina Religio- 
ne; i quali furono i primi, e faranno i pen- 
fieri ultimi. del fuo veramente regale ed 
augufto animo : lo intendimento di cui tut- 
to rivolfè perciò a far conofeere l’ incor- 
rotto ed ardente amore, che avea per la 
giuftizia, e perchè le cariche fi ufàflero 
con degnità, e perchè la fòla virtù appro- 
vata con Tufo de’ minori impieghi giudi- 
caflè del merito de’ pretenfòri. E così 
cercò fùbitamente di fbllevar l’oppreflò ed 
angufto erario, che *1 cominciar da fè fteC 
fò a privarli per quefto, di ciò che allo 
fiato fòvrano ferve e piace, furono gli agii 
e i comodi, e le confblazioni del fuo no- 
vello viver da Principe ; e ’l mofirar chia- 
ramente con la invincibil pruova de’ fatti, 
che egli non interefTe o cura della carne 
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c del {àngue avrebbe antipofto mai al be- 
ne della pubblica utilità . E così il dare 
nel tempo fteflb aperti e luminofì argo- 
menti d’una incomparabile cortefia, e d* 
una perpetua beneficenza; e '1 vederglifi 
nella fronte il grave rincrefcimento , che 
ha qualora non pofla contentar tutti , e 
formar la fortuna di tutti: l’aver pronta- 
mente penfoto a dar nuova e più ficura 
forma alla foelta de’ Minifiri più eccelli 
del Santuario; l’affaticarfi pure di riordinare 
con nuove leggi tutto !’l giorno a bel .co- 
fiume nell’ animo , te jnella .apparenza an- 
cora il Clero, e lajfiefia Cortei ed il rac- 
conciare a miglior' forte o dalle .profonde 
radici tutti divellere i quegli abufi; che ne* 
gran corpi di Repubblica , per naturai vizio 
delle umane colè, foglionfi rimeicolare di 
tempo in tempo: a ciò intendere foave- 

mente 
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mente con le novelle conftituziom , e con 
le paftorali ammonizioni, ricolme ed ab- 
bondevoli del; più vivo e rifjjlendente lu- 
me de’ primi Semplici fecoli della Chiefa : 
e, non obbliando ancor qui, come quello 
tempo il comporti, la fua naturale magni- 
ficenza; cercar di porre al di fuori con pa- 
ce i confini tra ’l Principato e 1 Sacer- 
dozio, furono per avventura da’ primi gior- 
ni le primiere fiie lodi, fono fiate e fon 
paranco le foe amabili cure, e le foe de- 
liziofo ed inceflàbili opre ; e l’attenzion 
cofiantiflìma in refiituire.con le illufiri Ac- 
cademie alla nativa bellezza le buone arti, 
e nelle fale medefime della foa Corte, con 
nuovo efomplo , dar loro immortai forza 
e coraggio con la foa augufia prefonza : e 
tante, c tante altre colè, che , lènza che io 
le rammemori o le adorni con le parole ^ 

noi 
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noi tutti fàppiamo , e veggiamo farfi di 
giorno in giorno ; le quali Roma , che 
per eterno dettino iè tteflà rinnovella di 
mano a mano, e ringiovanilce a perpetuo 
onore , meglio che ne’ fuperbi monumenti e 
ne’ titoli , fèrberà vive ed onorate alla me- 
moria ed alla lode de’ tardi potteri. Poi- 
ché veramente i titoli e gli obeliichi, come 
non fieno legnati della felicità della ttagio- 
ne de’ loro Principi, fono per lo più ricor- 
danze acerbe, e talora di aperto biafimo 
della foiagurata qualità de’ tempi loro; ove 
la gloria che fi fottien follo amore de’ po- 
poli non foffèrifce giammai alterazione, co- 
me etti non poflono , per lo generai lènfo 
della verità, che regna nella moltitudine, non 
amar fompre e quali adorare que’ Reggitori, 
che con favio governamento produttero ed 
ornaron la pace e la dolcezza del loro vivere. 

Che 
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che fè in vero poi dal picciolo corfo d’ 
un’anno non fbfteneafi che fi adeguaflèro di 
pieno compenlàmento i noftri danni, e potefi 
le compierli d’ogni parte la intera noftra ben 
condotta fortuna, non è per tanto che in noi 
non fieno oltreniifura per lui pareggiate e vin- 
te la noftra efpettazione e le noftre fperan- 
ze; poiché tale, e vie meglio del grande afi 
pettamento noftro medefimo, veggiamo ora 
quel Principe, che nelle ben cominciate vafte 
opere d’amantiflìma providenza, ci fa gode- 
re in fòmma parte il nobil fi’utto, e la pie- 
na e gioconda ficurezza di quella perfetta fe- 
licità, alla quale dovrà preftamente innalzarfi 
la fventurata e mifera condizione dell’età no- 
ftra . Ed oh cosi come egli ha col fùo lume 
tenuto si ben lontana di quefto Cielo la ofcu- 
ra e fopraftante procella, che ne minacciava 
pur d’ogni intorno, venga ornai di sù dalle 
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nubi incoronata deiramabile fronda la bella 
Pace, a rallegrare la paventofà c dolente 
Italia, ed a pienamente rafllcurarla. 

Non iroprefì io però finalmente di for- 
nir già r adornamento intero delle foe lo- 
di, alle quali non era certamente bafrevole 
un folo ingegno, nè la foarlà e picciola ora 
che a me toccava di ragionarvi. Per la 
qual colà dee venire oramai al fuo fine que- 
lla , che forvirà loro come una lèmplice e 
difàdorna Introduzione, onde fi dia Tampio 
luogo alle Mule , le quali , sì come furon le 
prime a celebrare anticamente gli Eroi , 
(èrbano una vivace ed eterna grazia a con- 
fecrar felicemente alla immortalità i loro no- 
mi; e che comunque abitatrici qui di fèl- 
vagge e ruflicane capanne , fono ammae- 
ftrate già per lungo ufo lòtto il Cielo di Ro- 
ma ad agguagliar con le paflorali fàmpogne 

il 
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il maeftofo fragor delle ’ trombe sì colta- 
mente, che alcuna volta non lòppe diftin- 
guerlì s’egli fbllè lùono d’ Arcadia , o di 
Atene. A qualunque più .proprio riguar- 
damento per altro è tale uficio dovuto a 
Lui, che .come non fi (degnò d’onorar 
col lùo - Nome quella Adunanza , cosi la 
immortale ed incomparabil gloria làrà mai 
fempre, ed il faufto ed onorato argomento 
delle più liete Arcadiche Celebrità . 



Con licenza de' Superiori. 
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